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Art. 1- Presentazione
L’Asilo Nido e la Scuola dell’Infanzia sono servizi socio-educativo di interesse pubblico, istituiti per favorire l’equilibrato sviluppo fisico e psichico dei bambini di età compresa tra i 4 e 36 mesi per il Nido e dai 3 ai 5 anni per l’Infanzia, mantenendo un rapporto costante ed organico con la famiglia, in collegamento con le altre istituzioni sociali e scolastiche del territorio.

Art. 2- Finalità
II Nido sostiene, stimola e orienta lo sviluppo globale del bambino, offrendo la possibilità di sperimentare, conoscere, creare; è un luogo dove il bambino può costruire legami affettivi significativi in un ambiente emotivamente rassicurante, pensato per lui. In particolare, esso si propone di:
· offrire un contesto educativo qualificato che permetta al bambino una crescita equilibrata e armonica dal punto di vista affettivo, emotivo, sociale, cognitivo e il raggiungimento di una propria autonomia di base;
· affiancare la famiglia offrendo un supporto nell'affrontare le diverse esigenze di tipo lavorativo e, nello stesso tempo, ponendosi come luogo di confronto e di scambio tra i genitori su problematiche relative all'educazione dei figli;
· favorire la creazione di una rete educativa che, ponendo il bambino al centro, possa collegare tra loro il Nido stesso, la famiglia, la Scuola dell'Infanzia e tutte le altre agenzie educative legate alla Prima Infanzia, nel rispetto di un'armonia educativa che è fondamentale per uno sviluppo equilibrato del bambino;
· ricercare e favorire una continuità educativa e di intenti rispetto a quanto verrà proposto ai bambini alla Scuola dell'Infanzia;
· prevenire e individuare precocemente eventuali situazioni di difficoltà e di svantaggio psico-fisico e socio-culturale.

Art. 3 - Diritto di accesso al servizio

Il nido integrato accoglie i bambini di età compresa tra i 4 mesi e i 36 mesi, residenti e non residenti nel comune di Torri del Benaco, in base al protocollo di iscrizione.
Le sezioni sono così divise:
· Elefantini: lattanti dai 4 ai 12 mesi
· Coccinelle: semidivezzi dai 12 ai 24 mesi
· Giraffe: divezzi dai 24 ai 36 mesi
Il passaggio da elefantini a coccinelle avverrà in modo graduale al compimento del 12 mese d’età mentre da coccinelle a giraffe a settembre dell’anno precedente l’anno d’inizio scuola dell’infanzia.

Art. 4 - Organizzazione e funzionamento

Il nido è aperto 12 mesi all’anno, dal lunedì al venerdì, in orario compreso tra le 8.00 e le 16.00. 

L’anno educativo va dal 1° settembre al 31 agosto, seguendo il calendario ministeriale adottato anche per la Scuola dell’Infanzia.

L’accoglienza dei bambini avviene:
· Il mattino dalle 8.00 alle 8.50
· L’entrata/uscita pomeridiana intermedia dalle 12.30 alle 12.45
· L’uscita pomeridiana dalle 15.15 alle 16.00

Il riposo pomeridiano: dalle 12.45 alle 14.45. Per i bambini più piccoli è previsto anche il riposo del mattino in base alle loro necessità. 

Il ritiro dei bambini deve avvenire ad opera dei genitori oppure da persona delegata dagli stessi, nei seguenti orari:
· Entro le ore 12.45 (orario parziale);
· Entro le ore 16.00 (orario normale).

Fondamentale è la puntualità nel portare e nel ritirare i bambini. 
Un ritardo abitudinario, anche e se di pochi minuti, crea disagio soprattutto al bambino che potrebbe sentirsi “diversamente” accolto o “dimenticato” a scuola.
Saranno accettati bambini oltre l’orario previsto e comunque non oltre le ore 11:00, solamente se preventivamente accordato con le rispettive educatrici e se comunicato in segreteria tramite chiamata o messaggio Whatsapp al numero di cellulare e se il ritardo è dovuto a motivi particolarmente importanti (es. visite mediche, vaccinazioni, ecc.).
Le riduzioni e le maggiorazioni sulle rette sono indicate nell’apposito allegato B al presente 
regolamento.

Art. 5 - Servizio di anticipo e posticipo

La nostra scuola ha sempre cercato, di andare incontro il più possibile, per quanto riguarda l’orario di apertura e chiusura, alle esigenze lavorative dei genitori dei bambini che la frequentano. Da qualche anno, è diventato necessario per le famiglie avere una struttura che proponga un servizio di anticipo e posticipo sugli orari canonici (8.00-16.00) proposti dalle altre scuole. Negli ultimi anni, in particolare, è arrivata la richiesta di numerose famiglie di posticipare l’uscita fino al tardo pomeriggio in quanto, per ragioni lavorative e in assenza di punti d’appoggio familiari, vi è la necessità di un luogo sicuro e conosciuto dai bambini che permettesse anche una loro serenità nell’attesa dell’arrivo dei genitori.
Ecco allora l’esigenza di proporre un servizio adeguato e di qualità  che sappia accogliere con attenzione i bambini che arrivano presto al mattino cosi come quelli che escono tardi la sera in modo da creare un ambiente accogliente che permetta al bambino di non sentirsi trascurato ma a suo agio.
Durante questo tempo gli adulti presenti avranno particolare attenzione verso i bisogni di questi bambini provvedendo alle loro richieste di sonno e/o di merenda e/o di gioco garantendo un servizio adeguato alle esigenze del genitore.
Come già detto nei paragrafi precedenti, si porrà l’attenzione alle esigenze primarie dei bambini. Verranno proposte attività ludiche libere o guidate, che rispettano l’età dei bambini e che permetteranno loro di aspettare sereni l’arrivo dei genitori e parenti. Dietro a queste proposte vi è un pensiero, che pone particolare attenzione ai “tempi di attesa” dato che le età sono differenti e per i piccoli del nido sono sufficienti pochi minuti.
I bambini che usufruiranno del posticipo rimarranno con un’educatrice del nido nelle proprie aule o all’esterno durante i mesi più belli.
Il servizio funzionerà tutti i giorni dell’anno scolastico in corso, compreso il mese di luglio e agosto, con i seguenti orari:

ANTICIPO
· dalle 7.30 alle 8.00 (senza supplemento sulla retta)

POSTICIPO
· dalle 16.00 alle 17.00 (con un minimo di 8 richieste e supplemento sulla retta)


Art.6 - Iscrizione

I moduli per la domanda di ammissione, sono scaricabili online sul sito della scuola (www.scuolainfanziatorri.it). Andranno consegnati presso la segreteria della Scuola aperta dal lunedì al giovedì dalle 8.00 alle 11.30 e dalle 12.30 alle 14.30 e il venerdì dalle 8.00 alle 11.30 e dalle 12.30 alle 13.30. 
All’atto dell’iscrizione, la famiglia dovrà versare l’importo di 80 euro, tramite bonifico bancario, allegando il cedolino di avvenuto pagamento alla domanda d’iscrizione. 
Per il mantenimento del posto, qualora l’inizio della frequenza non fosse immediato o dovesse essere posticipato altre i 30 gg, la famiglia dovrà versare la metà della retta mensile stabilita per il mantenimento del posto; 







Art.7 - Determinazione delle rette di frequenza

La determinazione della retta di frequenza verrà effettuata sulla base del valore dell’indicatore della situazione economica equivalente ISEE del nucleo familiare: si considera nucleo familiare anche quello costituito da un genitore RESIDENTE/DOMICILIATO nel comune di Torri del Benaco e
 e un genitore NON RESIDENTE nel comune. In tal caso ci si avvarrà dell’ISEE calcolato con genitore non convivente, ma aggregato al nucleo familiare.

Per i bambini non residenti nel comune di Torri del Benaco o per chi non presenta l’ISEE sarà applicata la retta massima.

	VALORE ISEE FAMILIARE
	IMPORTO RETTA MENSILE

	Fino a 6.000 euro
	Euro 290

	Da 6.000 fino a 8.000
	Euro 320

	Da 8.000 fino a 10.000
	Euro 350

	Da 10.000 fino a 12.000
	Euro 390

	Da 12.000 fino a 14.000
	Euro 440

	Oltre 14.000
	Euro 490



La frequenza della scuola è subordinata al versamento della quota entro i primi 10 giorni di ciascun mese.
Tale somma può essere versata a mezzo bonifico bancario, sui seguenti conti correnti:

CASSA RURALE ALTO GARDA             IT 36 E 08016 59900 000021321775
            BANCA UNICREDIT                                  IT 61 L 02008 59900 000003494747

La scuola si riserva la facoltà di non ammettere a scuola i bambini per i quali non sia stato versato regolarmente il contributo nei tempi sopracitati.



Art.7b – Riduzioni e maggiorazioni sulla retta

1. In caso di fratelli al primo viene applicata la retta completa, al secondo, la stessa, viene ridotta del 20%.

2. La quota relativa al posticipo dalle 16.00 alle 17.00 è pari a € 590

3. Le assenze che danno diritto alla riduzione della retta sono solo ed esclusivamente quelle per motivi di salute, debitamente certificate dal medico curante: 
-riduzione del 20% dopo 10 giorni continuativi (sabato e domenica esclusi)
-riduzione del 30% per tutto il mese.

4. La riduzione della retta per malattia verrà effettuata dall’Ente Gestore, su richiesta scritta del genitore, che verrà convalidato dalla Coordinatrice del Nido. L’importo della riduzione sarà conguagliato al genitore con il pagamento della retta del mese successivo.

5. I periodi di malattia verificatisi durante la chiusura del Nido secondo calendario scolastico predisposto dal Comitato di Gestione, non possono essere conteggiati per la riduzione della retta.

6. I periodi di chiusura del Nido per festività da calendario scolastico previsto dalla delibera della Giunta Regionale, non possono essere conteggiati per la riduzione della retta.



Art. 8 - Composizione dei gruppi dei bambini

I bambini sono inseriti in base all’età e al grado di sviluppo psicomotorio, ai rispettivi gruppi:

· Piccoli, ELEFANTINI: dai 4 ai 12 mesi
· Semidivezzi, COCCINELLE: dai 12 ai 24 mesi;
· Divezzi, GIRAFFE: dai 24 ai 36 mesi;

Il passaggio da elefantini a coccinelle avverrà al compimento del 12° mese d’età mentre da coccinelle a giraffe a settembre dell’anno precedente l’anno d’inizio scuola dell’infanzia.


Art. 9 - Ambientamento partecipato

L’inserimento del bambino al nido avviene gradualmente, fino al raggiungimento dell’orario completo. L’ambientamento è un passaggio importante, che deve essere affrontato con serenità, favorendo il distacco graduale del bambino dal contesto familiare.
I primi tre giorni della settimana il genitore sarà presente a scuola con il proprio bambino dalle ore 9.00 alle ore 15.00: in questo modo ci sarà la possibilità di uno scambio di informazioni tra l’educatrice il genitore, il quale vedrà personalmente lo svolgimento della giornata.
Il quarto e il quinto giorno, il genitore accompagnerà il bambino, si fermerà 15 minuti e poi lo verrà a ritirare alle ore 15.00.


Art. 10 - Abbigliamento e corredo

Ogni bambino indossa i propri indumenti ed è importante che questi consentano la massima libertà di movimento. Si consiglia di vestire i bambini con indumenti comodi, privi, possibilmente, di bottoni, evitando bretelle, cinture, collant, cerchietti, fiocchi, braccialetti, anelli e collane soprattutto se di valore. 
Vanno lasciati a scuola due cambi completi, riposti all’interno di sacchetto o zainetto con nome, per eventuali necessità da rinnovarsi con cura dai genitori. 
Nel caso di bambini che non hanno ancora iniziato lo svezzamento o sono in fase di svezzamento e prendono il latte artificiale, si chiede di portare n° 3 biberon che verranno tenuti a scuola, puliti e sanificati quotidianamente.
Per chi lo usa, è possibile portare il ciuccio che rimarrà sempre a scuola.
Pannolini, fazzoletti, bavagli, lenzuola e coperte saranno interamente fornite dalla scuola e non dovranno essere portate da casa.



NORME DI BUON COMPORTAMENTO E TUTELA DELLA SALUTE

Art. 11 - Allontanamento

Le malattie infettive possono diffondersi nella collettività con tempi e modalità diverse a seconda dell’agente infettivo; l’allontanamento del bambino dalla frequenza della comunità (Scuola dell’Infanzia, Asilo Nido), consente di limitare la trasmissione diretta o indiretta dell’agente infettivo.
I genitori non devono accompagnare il figlio all’Asilo Nido o alla Scuola dell’Infanzia quando presenta sintomi di malattia acuta in atto: febbre a 37,5° C o più, vomito, diarrea, manifestazioni cutanee, congiuntivite, parassitosi.
Qualora insorga una malattia acuta o si verifichi un trauma durante l’attività scolastica, la Coordinatrice o suo delegato avviserà tempestivamente il genitore o l’adulto di riferimento delegato affinché provveda al rientro in famiglia o al trasporto presso strutture sanitarie. In caso di aggravamento delle condizioni del bambino e in caso di irreperibilità del genitore o dell’adulto di riferimento delegato, potrà essere attivato il Servizio di Emergenza 118.

La Coordinatrice o suo delegato, in base alla sintomatologia del bambino e qualora lo ritenga necessario, può disporne l’allontanamento (D.P.R. 22.12.1967, n. 1518, art. 40).
L’allontanamento può essere disposto anche per gli operatori della collettività se manifestano sintomi di malattia infettiva durante l’espletamento dell’attività.

Sono state individuate nella seguente tabella (Tabella 1) le condizioni per le quali la Coordinatrice della comunità infantile può disporre l’allontanamento.
Si sottolinea come le indicazioni riportate in tabella siano orientative; la valutazione deve essere comunque globale e considerare lo stato di malessere soggettivo del bambino e la salute della collettività.

Tabella 1. Schema riassuntivo delle condizioni per le quali è previsto l’allontanamento dalla 
comunità.

	ETÀ
	FEBBRE E MALESSERE
	DIARREA
	ESANTEMA O ERUZIONI CUTANEE
	CONGIUNTIVITE PURULENTA
	VOMITO
	VESCICOLE  ALLA BOCCA
	PEDICULOSI

	3 mesi
5 anni
(Asilo Nido Scuola dell’Infanzia)
	Se > 0 = a
37,5° C
(temp. esterna)
	Se > 0 = a
3 scariche 
liquide in 3 ore 
	Se di esordio improvviso e non altrimenti motivato da patologie preesistenti
	In caso di occhi arrossati e secrezione purulenta
	In caso di vomito ripetuto
	Se presenti due o più con salivazione
	In presenza di pidocchi e lendini




Devono essere presi in considerazione anche altri segni o sintomi di possibili malattie importanti: il bambino appare stranamente stanco o presenta pianto persistente o ha una tosse continua, irritabilità non giustificata, o lamenta dolore addominale persistente o presenta altri segni inusuali.N.B.


Misure particolari di allontanamento e riammissione potranno essere previste in caso di epidemia nella comunità o nella scuola.
In caso di malattia infettiva, i genitori del bambino ammalato saranno tenuti a comunicare con tempestività alla scuola la diagnosi effettuata dal curante. Ciò al fine di poter garantire nella scuola l’avvio tempestivo degli interventi preventivi necessari. 



Art.11 bis-AFFEZIONE DA PIDOCCHI

In caso di affezione da pidocchi, il genitore non deve portare il bambino a scuola; deve effettuare lo specifico trattamento consultando il pediatra ad avvertire tempestivamente le insegnanti.





Art. 12 – Certificato per diete

Il Pediatra certificherà solamente (se sussistono dati clinici e/o di laboratorio) l’esclusione degli alimenti per i quali il bambino presenta sintomi riferibili ad una specifica patologia da intolleranza, allergica o dismetabolica. Tale certificazione ha valenza annuale e andrà presentata all’atto dell’iscrizione o al momento dell’accertamento dell’intolleranza/allergia.

Art. 13 – Somministrazione di farmaci

Di norma il personale non somministra farmaci ai bambini frequentanti la comunità.
Nel caso di farmaci salvavita, quest’ultimi possono essere somministrati previo accordo con la famiglia. In questi casi specifici, la necessità della somministrazione deve essere certificata dal medico curante che ne prescrive anche la posologia e si farà carico della formazione del personale educativo. La somministrazione del/dei farmaco/i deve essere richiesta ed autorizzata per iscritto dal genitore (o da chi ne detiene la patria potestà) con atto di delega.


Art.14 - Alimentazione

Il pranzo viene servito alle ore 11,00.
Il menù è vidimato dall’Ulss di competenza, è redatto stagionalmente e suddiviso in quattro settimane.
Per i bambini che non hanno ancora iniziato lo svezzamento il pasto sarà costituito dal latte o materno o artificiale. Nel caso in cui il latte utilizzato è artificiale dovrà essere fornito dal genitore e non verrà acquistato dalla scuola. La scuola provvederà a preparare i biberon necessari al momento (come da indicazioni ULSS). 
Nel caso di utilizzo di latte materno, ogni mamma provvederà a consegnare alla scuola (all’entrata del mattino) il numero di biberon utili per l’intero arco della giornata. Sopra ai biberon dovrà essere fissata etichetta con nome e cognome del bambino e data di quando la mamma ha provveduto a riporre il latte all’interno. Tali biberon verranno conservati in frigo e somministrati negli orari stabiliti. 
Ad ogni bambino verrà somministrato dunque il latte d’abitudine.
Ad inizio svezzamento sarà compito del genitore compilare quotidianamente lo schedario dei cibi introdotti presente nell’armadietto del bambino in base agli alimenti introdotti nella dieta a casa. La scuola ogni qual volta che il genitore segna il nuovo alimento introdotto provvederà ad inserirlo nella dieta del bambino. Ad avvenuto svezzamento il bambino adotterà la dieta segnata nel menù vidimato dall’Ulss di competenza senza apportare variazioni se non in caso di intolleranze, allergie o diete speciali certificate dal medico pediatra.
L’alimentazione dei bambini è stabilita seguendo le indicazioni fornite dal Dipartimento Prevenzione ed Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’ULSS 9 Scaligera, con menù a rotazione stagionale, esposto in bacheca e consegnato ai genitori.
Eventuali necessità di diete particolari ed accertate allergie, documentate da dettagliato certificato medico, sono da presentarsi alla Coordinatrice didattica, che darà disposizione in cucina.


Art.15- Cancellazione dalla scuola

Il ritiro di un bambino dal Servizio di Nido Integrato in corso d’anno può verificarsi solo con un preavviso di almeno 3 mesi, compilando il MODULO RITIRO BAMBINO consultabile sul sito della scuola. Il ritiro dal servizio che avviene senza preavviso o valida motivazione comporta a carico dei genitori l’obbligo di provvedere a versare il contributo per i tre mesi successivi.

Art.16- Norme finali

Per una migliore riuscita della funzione educativa è necessario che i genitori rispettano le norme del presente regolamento, forniscano collaborazione per le linee educative e rispettino i contenuti che il servizio offre, compresi quelli di ispirazione cattolica.
I colloqui genitori – educatrici e le assemblee verranno fissati mediante apposito calendario.
Per quanto non previsto da presente regolamento, il Comitato di Gestione prenderà in seguito le rispettive decisioni e deliberazioni di competenza anche sulla base di quanto disposto dalla normativa vigente in materia. 
Per ogni e qualsiasi informazione relativa alla gestione del Nido Integrato la referente è la Coordinatrice dott.ssa Venturini Matilde, telefono: 045/7225312 – indirizzo di posta elettronica neritorri@fismvr.it.

Ricordiamo numero telefonico e orari della segreteria:

045/7225312 – 376/0898494

Lunedì – giovedì dalle 8.30 alle 14.30
venerdì dalle 8.30 alle 13.30

Orario ricevimento coordinatrice: SU APPUNTAMENTO 
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ALLEGATO A


RIDUZIONI E MAGGIORAZIONI SULLA RETTA


1. In caso di fratelli al primo viene applicata la retta completa, al secondo, la stessa, viene ridotta del 20%.

2. Le assenze che danno diritto alla riduzione della retta sono solo ed esclusivamente quelle per motivi di salute, debitamente certificate dal medico curante: 
a. -riduzione del 20% dopo 10 giorni continuativi (sabato e domenica esclusi)
b. -riduzione del 30% per tutto il mese.

3. La riduzione della retta per malattia verrà effettuata dall’Ente Gestore, su richiesta scritta del genitore, che verrà convalidato dalla Coordinatrice del Nido. L’importo della riduzione sarà conguagliato al genitore con il pagamento della retta del mese successivo.

4. I periodi di malattia verificatisi durante la chiusura del Nido secondo calendario scolastico predisposto dal Comitato di Gestione, non possono essere conteggiati per la riduzione della retta.

5. I periodi di chiusura del Nido per festività da calendario scolastico previsto dalla delibera della Giunta Regionale, non possono essere conteggiati per la riduzione della retta.

















ALLEGATO B

Come indicato nella circolare Fism Verona n°47/2022 del giorno 8 settembre 2022 riportiamo quanto segue:
Art.4 – NORME IGIENICO SANITARIE
a) Le assenze per motivi NON DI SALUTE (esempio viaggi, famiglia,) dovranno essere comunicate all’insegnante/educatrice possibilmente prima dell’assenza;
b) non possono frequentare:
· i bambini la cui malattia richiede cure che il personale non è in grado di fornire senza compromettere la salute e la sicurezza degli altri bambini;
· i bambini che presentano sintomi di malattia acuta in atto (a titolo di esempio febbre 37.5°, malattie infettive esantematiche, vomito e diarrea, congiuntivite purulenta, stomatite, rinorrea muco purulenta, frequenti colpi di tosse); se il bambino verrà allontanato da scuola per la presenza di questi sintomi, non potrà rientrare prima delle 24 ore successive; si chiede di avvisare sempre la scuola in caso di presenza di malattie virali;
· i bambini con limitazioni funzionali temporanee (es. gessi, bendaggi estesi, protesi, ecc.) che ne ostacolino significativamente la partecipazione alle normali attività e alla vita della scuola. Questi casi potranno frequentare solo dopo valutazione delle insegnanti e della Coordinatrice, e l’idoneità alla frequenza successivamente certificata dal Pediatra del SSN;
· i bambini con pidocchi: il genitore deve effettuare lo specifico trattamento ed avvertire tempestivamente le insegnanti/educatrici;
c) 	la Scuola è inserita dall’AULSS nel programma di controlli igienico-sanitari e di medicina scolastica. Le insegnanti/educatrici e il personale in servizio nelle scuole non possono somministrare farmaci ai bambini, salvo in casi di estrema necessità ed urgenza, preventivamente documentati dal medico curante ed autorizzati per iscritto dal genitore;
d)	 i menù e le relative tabelle dietetiche sono approvati dall’ASL competente;
e)	vanno segnalate eventuali allergie e intolleranze alimentari, compatibili con la vita comunitaria della scuola, presentando apposita certificazione medica;
    f)	 non è consentito portare alimenti da casa da condividere in gruppo (ad esempi torte, biscotti, merendine). Per i compleanni sarà la scuola a provvedere ai festeggiamenti.
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